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atto il Parlamento, siasi occupato di tale questione, 
decretando nuovi ed accurati regolamenti che tor-
narono bene accetti agli studenti universitari. 

Or bene se così stanno le cose, mi permetto chie-
dere alla Camera se è utile, pratico e serio l'occu-
parsi ancora delle petizioni sulle quali ha testé ri-
ferito l'onorevole Vollaro. Francamente, o signori, 
noi credo ;Titengo anzi non presumere troppo, se 
penso non potere la Camera avere in argomento 
opinione diversa da quella che mi permisi di emet-
tere, 

Queste sono le considerazioni che m'inducono a 
rivolgere viva preghiera alla Giunta perchè le peti-
zioni sulle quali è intervenuto tra l'una e l'altra Le-
gislatura un provvedimento favorevole ai petenti, 
siano inscritte, come utilmente sin qui si è praticato, 
in apposito elenco preparato dalla Giunta da sot-
toporsi all'approvazione delia Camera. Sarà questa 
mia preghiera benevolmente accolta dalla Giunta 
delle petizioni? Lo voglio sperare nell'interesse 
delle nostre istituzioni e più ancora per la efficacia 
e serietà delle nostre deliberazioni. 

VOlLARO, relatore. Ducimi di dover rispondere al-
l'appunto che l'egregio mio amico fa alla Commis-
sione e non al relatore ; ma io, parte di quella, ho 
bisogno di rispondergli. 

Le petizioni alla nuova Commissione furono ri-
messe dalla Presidenza con incitamento perchè la-
vorasse e lavorasse alacremente. 

Se si fosse tenuto conto dei precedenti, e se alla 
Commissione nuovamente nominata non si fossero 
mandate quelle petizioni sulle quali già fosse inter-
venuto un provvedimento, ed alla Presidenza ciò 
doveva constare, non sarebbe questo sconcio avve-
nuto. 

Duolmi poi che sia un membro della Presidenza 
che fa questo appunto alla Commissione. Io alla 
mia volta, a nome della Commissione, questa ine-
sattezza e questa accusa di non accondiscendenza 
ai precedenti, debbo ritorcerla e rinviarla alla Pre-
sidenza che ci ha mandate le petizioni. 

P1SSAVIM. Prima di tutto debbo osservare all'ono-
revole Yollaro che io non ho fatto nessun appunto, 
meno poi rimprovero di sorta alia Giunta delle pe-
tizioni ; mi sono limitato rivolgere alla Giunta una 
viva preghiera per tutelare l'efficacia ed il prestigio 
delle nostre discussioni. Su questo punto non dico 
altro. Lascio giudice la Camera fidente nella sua 
imparzialità e giustizia. 

L'onorevole Yollaro soggiunse che la Giunta ri-
ferisce sulle petizioni che le vengono rassegnate 
dalla Presidenza, e che da me, membro di essa, non 
si sarebbe atteso le osservazioni che ebbi l'onore di 
Sottoporre alla Camera. L'onorevole Yollaro, vec-

chio ed esperto parlamentare, avrebbe dovuto co-
noscere che le petizioni vanno di pien diritto alla 
Giunta senza alcun intervento della Presidenza. 

Ma lasciata anche in disparte questa grave con-
siderazione, sarebbe una teoria nuova quella che 
vorrebbe stabilire l'onorevole Vollaro, impedendo 
ai deputati che hanno Sonore di far parte del Seggio 
presidenziale d'interloquire sulle petizioni. Io di-
chiaro all'onorevole Vollaro che non posso accet-
tare la sua teoria. Mi tengo onorato della mia no-
mina a segretario, ma essa non mi impedirà mai di 
prendere parte alle discussioni della Camera ogni-
qualvolta crederò opportuno il farlo. È un mio di-
ritto a cui, con buona venia dell'onorevole Vollaro, 
non sono per nulla inclinato a rinunciare. 

Premessi tali sistemi, insisto, malgrado la rispo-
sta dell'onorevole Vollaro, a pregare la Giunta di 
fare un elenco di tutte quelle petizioni sulle qualji 
si è provvisto o dal potere esecutivo o con provvedi-
mento legislativo. 

L'onorevole Macchi, il quale da lungo tempo pre-
siede la Giunta delle petizioni vorrà rendermi ra-
gione di quello che ho dettò. 

L'egregio mio amico Macchi non ignòta che, al-
l'aprirsi di una nuova Legislatura, nella prima Adu-
nanza della Giùnta, si è sempre praticato di Ute un 
elenco dì tutte quelle petizioni sulle quali erasi 
provveduto, e mi giova sperare che egli che pre-
siede pure in questa Sessione l'onorévole Giunta 
delle petizioni, vorrà richiamare lina consuetudine 
pratica e seria. 

Questa fiducia mi esonera dal rilevare la taccia 
ingiustamente inflittami dall'onorevole Vollaro di 
aver voluto fare colia mia osservazione un rimpro-
vero alla Giunta, ivi! limito a dichiarare che non 
ebbi mai un tale intendimento; ho rivolto alla 
Giunta una preghiera e nulla più. Confido vederla 
accolta e confido tanto più dopo le parole testé pro-
nunziate dal presidente dei Consiglio, il quale di-
chiarò accettare l'invio della petizione dei percet-
tori di Napoli, malgrado fosse persuaso essersi già 
prima d'ora sulla medesima provvisto. 

Lasciamo dunque da parte le parole di rimpro-
vero od altro. È una preghiera che ho fatto, e la 
mantengo ; e spero che la Giunta vorrà accoglierla 
benevolmente. 

MACCHI. (Presidente della Giunta) La Giunta 
delle petizioni, anche in altre Legislature, si è tro-
vata dinanzi ad un cumulo di arretrati che somma-
vano a migliaia ; ed ha sentito pertanto il dovere, 
volendo fare del diritto di petizione una cosa seria, 
di ordinare una cèrnita di tutte quelle petizioni le 
quali, o per antica data, o per altre circostanze, 
avessero assolutamente perduto ogni opportunità. 


